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A un passo dal disastro nucleare
Razzi sulla centrale di Zaporizhzhia, incubo esplosione atomica. Carato rifiutala no-fly zone e Zelensky accusa: ci lasciate soli

FRANCESCAANNOCCHI La giornataM 

i a strada che porta a Zaporizhz- del terrore~hia, distretto sede della più
grande centrale nucleare d'Euro-
pa, è un viaggio nel tempo. Porta a ora per ora
campagne in cui le case si diradano,
a segnare la presenza delle persone FRANCESCO RIGATELLI
i panni stesi, gli animali, qualche or-
to e qualche serra di cui qualcuno si
prende cura. Quanto più si guida
per arrivare a Marganets, paese di
confine sulla parte settentrionale
del fiume Dnipro, tanto più le stra- Ilpresidente ucraino Zelensky chie-
de perdono forma, l'asfalto sempre de «un'azione immediata da parte
più logoro, vie consumate dal tem- dell'Europa» dopo che i russi hanno
po che lasciano spazio a vicoli di causato un incendio nella centrale
campagna, fangosi e dissestati. E nucleare di Zaporizhzhya.
una strada così che porta al punto
estremo da cui si vede la I russi prendono il controllocentrale nucleare diEne-
rhodar, l'impianto che .ï u 8.00 

della centrale di Zaporizhzhia
produce la metà dell'e-
nergia nucleare del I russi prendono il controllo della cen-
paese e un quinto trale nucleare a sei reattori della città
dell'energia totale dell'Ucraina, di Enerhodar, nell'oblast di Zaporizhz-
che da venerdì mattina è sotto il hia, la più grande d'Europa, che al mo-
controllo delle forze armate rus- mento funziona normalmente.
se. La circondavano da giorni, e
da giorni la popolazione civile
scendeva in strada, sventolan-
do bandiere e gridando "gloria
all'Ucraina". Manifestazioni
ininterrotte, folle radunate in- La Russia approva una legge per con-
torno a barricate di automobili tenere la diffusione di fake news sulle
e pneumatici, sacchi di sabbia e operazioni dell'esercito. In base alla
ostacoli di cemento, per blocca- gravità del reato si va dalla multa fino
re la strada che porta a Enerho- a 15 annidi carcere.
dar all'eventuale avanzata del-
le truppe russe. -PAGINE2-3
SERVIZI-PAGINE2-17

9.13

Zelensky: "Solo l'Europa
può fermare la Russia"

La Russia introduce il carcere
per chi diffonde fake news

9.41 Draghi: "Ue reagisca unita
e con massima fermezza"

Il premier Draghi condanna l'attacco
«contro la sicurezza di tutti» alla centra-
le di Zaporizhzhia. «L'Ue reagisca unita
e con la massima fermezza, insieme
agli alleati, per sostenere l'Ucraina».
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IL REPORIAGE

Paura
atomica

Missili sulla centrale nucleare di Zaporizhzhia, i russi prendono l'impianto
in fiamme l'edificio colpito, rischio radiazioni: migliaia di persone in Fuga

FRANCESCAMANNOCCHI

MARGANETS (ZAPORIZHZHIA)

a strada che porta a
Zaporizhzhia, di-

 J stretto sede della più
grande centrale nu-

cleare d'Europa, è un viaggio
nel tempo. Porta a campa-
gne in cui le case si diradano,
a segnare la presenza delle
persone i panni stesi, gli ani-
mali, qualche orto e qualche
serra di cui qualcuno si pren-
de cura.
Quanto più si guida per ar-

rivare a Marganets, paese di
confine sulla
parte settentrio-
nale del fiume
Dnipro, tanto
più le strade per-
dono forma, l'a-
sfalto sempre
più logoro, vie

consumate dal tempo che la-
sciano spazio a vicoli di cam-
pagna, fangosi e dissestati. E
una strada così che porta al
punto estremo da cui si vede
la centrale nucleare di Ene-
rhodar, l'impianto che produ-
ce la metà dell'energia nu-
cleare del paese e un quinto
dell'energia totale dell'Ucrai-
na, che da venerdì mattina è
sotto il controllo delle forze
armate russe. La circondava-
no da giorni, e da giorni la po-
polazione civile scendeva in
strada, sventolando bandie-
re e gridando «gloria all'U-
craina».
Manifestazioni ininterrot-

te, folle radunate intorno a
barricate di automobili e
pneumatici, sacchi di sabbia
e ostacoli di cemento, per
bloccare la strada che porta a
Enerhodar all'eventuale
avanzata delle truppe russe.

Manifestazioni e grida di chi
aveva già capito che la Rus-
sia stava alzando l'asticella
della minaccia sul mondo,
evocando Chernobyl 1986.
Così alle 3 di venerdì notte

Zaporizhzhia è diventata il
fantasma di uno dei peggiori
incubi europei. I primi video
diffusi tra la notte e le prime
ore del mattino mostravano
edifici del complesso nuclea-
re in fiamme dopo i bombar-
damenti russi, l'incendio che
copriva una delle parti d'in-
gresso dell'area suscitando
immediatamente il timore di
un disastro nucleare.
Un video verificato daReu-

ters mostrava un edificio in
fiamme e una raffica di pro-
iettili in arrivo prima che una
grande massa incandescente
illuminasse il cielo, esplodes-
se mandando fumo in tutto il
complesso. Ci sono volute
cinque ore per spegnere l'in-
cendio e accertarsi che nessu-
no dei sistemi di sicurezza
dei sei reattori fosse stato in-
teressato, che i sistemi di mo-
nitoraggio delle radiazioni
fossero completamente fun-
zionanti e che non si fosse ve-
rificato alcun rilascio di mate-
riale radioattivo. L'impianto
era salvo, dunque. Salvo ma
sotto il controllo delle truppe
russe.

Il presidente ucraino Volo-
dymyr Zelensky ha subito al-
lertato il mondo: un'esplosio-
ne nell'impianto a sei reatto-
ri e 5.700 megawatt di Zapo-
rizhzhia potrebbe significare
la «fine dell'Europa» e ha ac-
cusato Putin di attaccare deli-
beratamente i reattori inne-
scando un «terrore nuclea-
re». A rispondere da Mosca il
ministro della Difesa Kona-
shenkov che ha a sua volta ac-

cusato Kiev di aver inscenato
un attacco contro la centrale
per incolpare la Russia e scre-
ditarla. Una provocazione,
dunque secondo Mosca.
L'Agenzia internazionale

per l'Energia Atomica
(ATEA) aveva da giorni già al-
lertato sui rischi dei combatti-
menti nell'area del sito nu-
cleare, convocando mercole-

dì una riunione d'emergen-
za. Il direttore generale Ra-
fael Grossi, parlando di nuo-
vo ieri ha detto che il «proiet-
tile proveniva dalle truppe
russe e ha colpito l'impianto
pur non compromettendo
nessuno dei reattori».

Difficile verificare i nume-
ri dell'attacco. Fonti delle am-
ministrazioni locali ucraine
parlano di due membri del
personale di sicurezza feriti e
tre soldati uccisi, nulla si sa
dei lavoratori che però non
possono uscire dall'impian-
to. Di fatto ostaggi della e nel-
la centrale nucleare
Marganets è sulla sponda

Nord del fiume Dnipro, arri-
vare su quella meridionale
non è possibile. Si combatte
su tutta la strada che porta al-
la centrale, colpita Kamaian-
ke, colpita Matvivka.
A parlare ma solo attraver-

so un video-messaggio diffici-
le da decifrare è il sindaco di
Enerhodar Dmytro Orlov,
che ha dichiarato come la
centrale fosse operativa e
non ci fossero state vittime ci-
vili. Orlov ha parlato ai suoi
cittadini, invitandoli a man-
tenere la calma e sottolinean-
do che i combattimenti non
avevano danneggiato le abi-
tazioni civili né colpito «citta-
dini disarmati». Per gli ucrai-
ni che ieri guardavano il vi-

deo dall'altra parte del fiume
Dnipro, non c'erano dubbi. Il
sindaco Orlov era stato co-
stretto a leggere il video-mes-
saggio sotto minaccia.
A pensarla allo stesso mo-

do anche la società di ener-
gia atomica Energoatom che
ha scritto, in un comunicato
ufficiale: «C'è un'alta proba-
bilità che il recente discorso
del sindaco di Enerhodar sia
stato registrato davanti alla
canna di una mitragliatrice».

Il suo omologo sull'altra
sponda del Dnipro, Henna-
dy Borovik, ieri mattina ci
ha accolti con un AK47 e due
bombe a mano sulla scriva-
nia, dicendo «da questa par-
te siamo pronti a tutto. Non
li lasceremo avanzare». Al
piano terra del municipio
dieci scatole di pillole di io-
dio antiradiazioni che B oro-
vik sta distribuendo ai citta-
dini che arrivano a chiedere
cosa accada di là, dall'altra
parte. Non una abitudine
nuova quella dello iodio an-
tiradiazione, in Ucraina l'u-
so di queste medicine è piut-
tosto diffuso data la presen-
za massiccia di impianti nu-
cleari, ma certamente utile a
mostrare che la sua gente, i
50 mila abitanti di Margane-
ts, ha paura. I piani di eva-
cuazione in caso di emergen-
za esistono, dice Borovik,
ma non è possibile, realisti-
camente, metterli in pratica
con le aree sotto il controllo
russo.
Borovik non vuole parlare

delle vittime dell'attacco
«non possiamo parlare delle
nostre perdite» dice, così co-
me non vuole parlare degli ad-
detti dell'impianto, che «non
hanno mai smesso di lavora-
re» certo, ma che non si sbilan-
cia a definire ostaggi. Certa-
mente però, da ventiquattro
ore i soldati russi impedisco-
no a chiunque di entrare e
uscire dalla centrale. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Sull'altra sponda
del Dnipro

si organizza la difesa
degli abitanti
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La struttura produce
5700 megawatt

un quinto dell'energia.
dell'Ucraina

ßielorussia

Russia
•Kiev

Kharkiv•

DonhasS

Moldavia
Romania

t'.üy BOLLETTINO
+tl, DI GUERRA

La Russia
accerchia
la capitale
1 Continua l'accerchia-
mento di Kiev. Lo conferma
il ministero della Difesa
ucraino precisando che le
truppe russe si accumulano
fuori dalla capitale, dove in-
tanto si preparano le trin-
cee. I russi hanno esaurito
parte delle riserve operati-
ve e avviato i preparativi
per il trasferimento di forze
e risorse dai distretti milita-
ri meridionali eorientali.

2 Il presidente russo Pu-

tin «ha informato il cancel-
liere tedesco Scholz che
Russia e Ucraina hanno pro-
grammato un terzo round
di colloqui per questo fine
settimana». Lo riferisce un
portavoce tedesco dopo il
colloquio telefonico di un'o-
ra tra i due leader. Scholz
ha esortato Putin «ad inter-
rompere i combattimenti e
consentire l'accesso umani-
tario alle aree contese».

3 La guerra economica
continua. Mentre i merca-
ti crollano, la presidente
della Commissione euro-
pea Von der Leyen si dice
pronta a «nuove severe
sanzioni se Putin non fer-
ma la guerra che ha scate-
nato». L'Ue potrebbe «am-
pliare il numero di banche
russe escluse dal sistema
Swift» spiega l'alto rap

FIAMME VICINO AI REATTORI
La centrale nucleare di Enerhodar.
Un video mostra i drammatici ma-
menti del lmmhardamento, altri
scatti immortalano gli effetti di
quell'attacco russo: ha rischiato dl
scatenare un disastro nucleare

presentanteBorrell.

4 Il presidente americano
Biden «non intende avere
un coinvolgimento diretto
con il presidente russo Pu-
tin, non è il momento, serve
una de-escalation». Lo chia-
risce la portavoce della Ca-
sa Bianca Jen Psaki. «Abbia-
mo la responsabilità che la
guerra non vada oltre l'U-
craina spiega il segretario
di Stato Blinken -. La Nato
non può attuare una no-fly
zoneperquesto».

5 Non solo l'Ucraina. Que-
sto è lo spauracchio agitato
dagli ucraini per tirare in
causa Ue e Nato. Eppure il ti-
more che Putin non si fermi
a Kiev aleggia anche al verti-
ce Nato, per cui la crisi po-
trebbe allargarsi a Georgia,
Moldavia e Bosnia. Senza
contare 'iPaesi Baltici e Scan-
dinavi. Per molti è l'ora di
una mediatrice 'straordina-
ria come Angela Merkel.—

(A cura di Francesco Rigateli')
ÖRIPRODUZIONERI5ERVATÄ.
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ALESSIOROMENZI
r

SINDACO IN PRIMA LINEA
II primo cittadino di Marganets,
Hennady Borovik, è pronto a dare
battaglia, come tutti i cittadini

`cif.—
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